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Carissimi, 

il ricordo dei nostri cari defunti riesce sempre a velare un po’ di tristezza il nostro cuore. 

Sappiamo bene che questo è il ciclo della vita a cui, nostro malgrado, rassegnarci; in 

quanto cristiani abbiamo una fede e una speranza che ci fa intravvedere oltre la morte 

un nuovo inizio, eppure non riusciamo ad accettare fino in fondo che sia questo 

l’epilogo della nostra esistenza e di quella di chi abbiamo avuto tanto caro accanto a noi. 

C’è una sorta di rifiuto, di repulsione che ci ricorda che in noi c’è il desiderio della vita 

e di una vita piena che duri per sempre. Tanta fatica, tante energie spese per conoscere, 

capire, costruire qualcosa, per mettere da parte, per intessere relazioni… e poi? Cosa 

resta? Quando muore qualcuno, istintivamente si cerca di trovare qualche motivo per 

cui convincersi che in fondo è arrivato il suo momento, che tutto sommato ha fatto la 

sua vita, che piuttosto che continuare in qualche maniera forse è stato meglio così…, ma 

poi ci rendiamo conto che non c’è ragione che possa toglierci il dispiacere di aver 

perduto un familiare, un amico. E chi ci lascia ancora troppo giovane per morire? Come 

si può dare una giustificazione per chi muore nel pieno delle forze, per un malore, per 

un incidente? Qui davvero la morte diventa una tragedia e chi ne rimane colpito può 

provare facilmente un senso di disperazione. La morte a guardarla in faccia non è mai 

bella, non lo è in modo particolare quando prende le sembianze di un volto caro, amato, 

che abbiamo visto sorridere e ora, a causa di essa, ha perso definitivamente la luce che 

brillava nei suoi occhi. Quante domande e quanti pensieri si affollano nella mente, 

lasciandoci disarmati di fronte ad un destino che è troppo duro per noi da comprendere e 

accogliere.  

Eppure i nostri sguardi abituati a contemplare l’uomo della croce, dovrebbero essere 

capaci di guardare in faccia la morte senza più temerla. Quando il cuore è spezzato, le 

parole non servono a niente, anzi ci danno fastidio, quando non riusciamo a capire 

perché e arriviamo persino a prendercela con il Signore accusandolo di averci 

condannato ad una vita ingrata e ad una fine immeritata, forse vale la pena che ci 

prendiamo un attimo di tempo per stare davanti a lui, Gesù, che muore sulla croce. La 

sua morte non è diversa dalla nostra. Anche lui ha provato angoscia e tristezza nel suo 

animo, anche lui ha chiesto di essere liberato, di non bere quel calice amaro se fosse 

stato possibile, anche lui ha gridato il suo sentirsi abbandonato, anche lui ha patito nella 

sua carne martoriata e ferita. Eppure il suo volto non ci spaventa, la sua sofferenza ci 

parla di un amore che è più forte della morte.  

La morte che prende le sembianze del volto di Cristo ci annuncia vita e risurrezione. Su 

quella croce per la forza dell’amore di Cristo, essa è stata vinta per tutti e per sempre. 
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XXX DOMENICA anno A 
 

Prima Lettura                      Es 22,20-26 

Dal libro dell’Èsodo 
Così dice il Signore: «Non molesterai il 

forestiero né lo opprimerai, perché voi 

siete stati forestieri in terra d’Egitto. Non 

maltratterai la vedova o l’orfano. Se tu lo 

maltratti, quando invocherà da me l’aiuto, 

io darò ascolto al suo grido, la mia ira si 

accenderà e vi farò morire di spada: le 

vostre mogli saranno vedove e i vostri 

figli orfani. Se tu presti denaro a 

qualcuno del mio popolo, all’indigente 

che sta con te, non ti comporterai con lui 

da usuraio: voi non dovete imporgli alcun 

interesse. Se prendi in pegno il mantello 

del tuo prossimo, glielo renderai prima 

del tramonto del sole, perché è la sua sola 

coperta, è il mantello per la sua pelle; 

come potrebbe coprirsi dormendo? 

Altrimenti, quando griderà verso di me, 

io l’ascolterò, perché io sono 

pietoso». Parola di Dio 
 

Salmo Responsoriale        Dal Salmo 17 
 

Ti amo, Signore, mia forza. 
 

Ti amo, Signore, mia forza, Signore, mia roccia, mia fortezza, 

mio liberatore. 
 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 

mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. Invoco il 

Signore, degno di lode, e sarò salvato dai miei nemici. 
 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 

sia esaltato il Dio della mia salvezza. 

Egli concede al suo re grandi vittorie, 

si mostra fedele al suo consacrato.  
 

Seconda Lettura                  1 Ts 1,5c-10 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
ai Tessalonicési  

Fratelli, ben sapete come ci siamo 

comportati in mezzo a voi per il vostro 

bene. E voi avete seguito il nostro 

esempio e quello del Signore, avendo 

accolto la Parola in mezzo a grandi prove, 

con la gioia dello Spirito Santo, così da 

diventare modello per tutti i credenti della 

Macedònia e dell’Acàia. Infatti per 

mezzo vostro la parola del Signore 

risuona non soltanto in Macedònia e in 

Acàia, ma la vostra fede in Dio si è 

diffusa dappertutto, tanto che non 

abbiamo bisogno di parlarne. Sono essi 

infatti a raccontare come noi siamo venuti 

in mezzo a voi e come vi siete convertiti 

dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e 

vero e attendere dai cieli il suo Figlio, che 

egli ha risuscitato dai morti, Gesù, il 

quale ci libera dall’ira che viene. Parola 

di Dio 

 

Canto al Vangelo                   Gv 14,23 

Alleluia, alleluia. Se uno mi ama, 

osserverà la mia parola, dice il Signore, e 

il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 

Alleluia. 
    

Vangelo                                Mt 22,34-40 

Dal vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che 
Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, 

si riunirono insieme e uno di loro, un 

dottore della Legge, lo interrogò per 

metterlo alla prova: “Maestro, nella 

Legge, qual è il grande comanda-



 
 

mento?”.  Gli rispose: “Amerai il Signore 

tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la 
tua anima e con tutta la tua mente”. 

Questo è il grande e primo 

comandamento. Il secondo poi è simile a 

quello: “Amerai il tuo prossimo come te 

stesso”. Da questi due comandamenti 

dipendono tutta la Legge e i Profeti». 

Parola del Signore 

 

CELEBRAZIONI ED INCONTRI  
 

Domenica 29 Ottobre 
XXX Tempo Ordinario – anno A 

Anniversario Dedicazione della Basilica 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

08.00: Lucini Carlo, Pagani Ester, figlia e 

generi 

10.00: Carena Cinzia e papà Antonio – 71° 

AVIS 

11.15: Berto Stefano, Furiosi Mario e 

Amici Battista 

18.00: Paolini Arnaldo e nonni 

Incontri 

• ore 14,45 Oratorio Catechesi  elementari  

• ore 15.30 in Basilica Battesimo di Amici 

Marco Daniele, Rozza Riccardo, Senna 

Vittoria Domenica 

• ore 16.30 in Basilica Vespri e catechesi 

• ore 16.30 in Oratorio Corso di scacchi 

• ore 17.30 in Oratorio incontro Azione 

Cattolica 
 

ELEZIONI CONSIGLIO PASTORALE 

Sabato 28 e Domenica 29 Ottobre si 

svolgeranno le elezioni per scegliere alcuni 

membri del prossimo CPP. Si potrà votare 

nelle chiese prima o dopo le celebrazioni di 

orario e dalle 14.30 alle 17 in Oratorio 
 

Lunedì 30 Ottobre 
S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.25: Muretta Minor, Coratolo Giovanni, 

Muretta Lisa 

08.00 (Chiesa del Lazzaretto):  

10.00: Cattaneo Giancarlo 

15.30 (al Camposanto): per tutti i defunti 

della Città 

17.55: Pozzi Vittorio e famiglia 

20.45: per i defunti dell’anno 
 

Martedì 31 Ottobre 
S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.25: Trimarchi Lorenzo e papà Elio 

08.00 (Chiesa del Lazzaretto):  

10.00: Giancarlo e Angelo 

15.30 (al Camposanto): per tutti i defunti 

della Città 

18.00: Mariuccia, Battista, Rosanna, 

Stefano, suor Davidica, Luigi e genitori 

20.30 (Chiesa della Ranera): Maria, Carlo 

e nipote 

Incontri: 

Ore 21.00 Oratorio San Luigi: ‘Risplenda la 

vostra luce’: Rosario e castagnata per tutti 
 

Mercoledì 1° Novembre 
SOLENNITA’ DI TUTTI I SANTI 

Giornata della santificazione universale 

S. Messe e intenzioni suffragio 

08.00: Michele 

10.00: Altrocchi Luigi, Curti Maria e figli 

11.15: Pro populo 

15.30 (al Camposanto): per tutti i defunti 

della Città 

18.00: Favale Mimma 
 

INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI 

Alle solite condizioni (Confessione, 

Comunione, Credo, Padre Nostro, Ave): 

- dal mezzogiorno dell’1 a tutto il 2 

visitando una chiesa; 

- dall’1 all’8 novembre visitando 

devotamente un cimitero 

Giovedì 2 Novembre 
COMM. DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.25: Apollaro Francesca e Carbone 

Francesco 

08.00 (Chiesa del Lazzaretto):  

09.00 (al Camposanto): per tutti i defunti 

10.00: Bagnaschi Maria Luisa 



 
 

15.30 (al Camposanto): per tutti i defunti 

della città 

17.55: Codecasa Giuseppe, moglie Caterina 

e genero Giuseppe 

20.45: per tutti i defunti dell’anno 

(N.B. Non c’è la santa Messa all’Oratorio) 
 

Venerdì 3 Novembre 
Ottavario per i defunti – Triduo S. Carlo 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.25: Armanini Alessandro e Giuseppina 

10.00: coniugi Altomonte, figlia Memma e 

genero Gino 

15.15 (Cappella Casa di riposo): saluto e 

ringraziamento a suor Giovanna 

15.30 (al Camposanto): per tutti i defunti 

della città 

17.55 (Chiesa San Bartolomeo): famiglie 

Gruppi e Cattaneo  

20.30 (Chiesa della Ranera): 
 

Triduo di San Carlo alla Ranera 

Venerdì ore 20.30 S. Messa 

Sabato ore 20.30 S. Messa 

Domenica ore 15 S. Messa e Benedizione 

Incontri: 

• ore 18.00 Oratorio Catechesi medie 

• ore 20.45 Canonica Incontro Lettori e 

Cantori alle Sante Messe 

• ore 21.00 Oratorio Corso Fidanzati 
 

Sabato 4 Novembre 
San Carlo Borromeo, vescovo 

Patrono della frazione Ranera 

S. Messe e intenzioni di suffragio 

07.25: Cerri Don Carlo 

10.00: Caduti di tutte le guerre 

16.30 (Cappella Ospedale): Donato 

18.00: Pro populo 

20.30 (Chiesa della Ranera): Giovanni, 

Maria e famigliari 

Incontri: 

• ore 18.30 Oratorio Catechesi adolescenti 

Domenica 5 Novembre 
XXXI Tempo ordinario – anno A  

S. Messe e intenzioni suffragio 

08.00: Bargiggia Piero e famigliari 

10.00: Bertolotti Giancarlo 

11.15: Mascheroni Pietro, Devecchi Maria 

e figlia Carla 

15.00 (Chiesa della Ranera): Vittoria, 

Adalgisa, Vittorio, Renato e Carlo 

18.00: Fam. Anelli e Consati 

Incontri: 

• ore 14.45 Oratorio Catechesi elementari 

• ore 16.30 Oratorio Corso di scacchi 
 

Anniversario della morte del  

Servo di Dio Giancarlo Bertolotti 

Ore 10.00 Santa Messa presieduta dal 

Vescovo Maurizio; sono presenti anche i 

fidanzati che concludono il loro percorso 

in preparazione al Matrimonio 
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Gesù muore perdonando i suoi stessi 

crocifissori, appeso al patibolo ci affida a 

sua Madre, si abbandona alla morte 

consegnando in totale fiducia e 

obbedienza il suo spirito al Padre. La 

morte non si può addomesticare e non ci 

riusciranno neanche le mode che credono 

di poterla esorcizzare come quella di 

trasformare la ricorrenza dei morti in una 

patetica quanto macabra carnevalata tra 

“dolcetto e scherzetto”. La morte può solo 

essere redenta ed è per questo che Gesù è 

morto in croce e Dio lo ha risuscitato. Di 

fronte alla morte di Cristo possiamo, non 

senza fatica, provare anche noi a 

riconciliarci con essa, per viverla come lui 

l’ha vissuta, così che lì dove crediamo 

tutto sia perduto, ogni cosa possa 

diventare nostra per sempre e il lutto 

trasformarsi in gioia.  

Il vostro parroco don Enzo. 

 

PRENOTAZIONE SS. MESSE 2024 

da Lunedì 13 a Sabato 18 novembre: 

dalle ore 9 alle 11 e ore 17 alle 18 

(tranne Sabato) presso la casa 

parrocchiale (via Mons. Rizzi) 


